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Vista la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42, recante “Norme in materia di parchi e 
riserve naturali regionali” e successive modifiche e integrazioni ed in particolare: 
- l’art. 1 che definisce le finalità istitutive dei parchi e delle riserve naturali regionali; 
- l’art. 31, comma 1, che affida alla Giunta regionale l’individuazione dell’organo 

gestore delle riserve naturali regionali, previa verifica della disponibilità ad assumere 
le funzioni di gestione delle medesime; 

- l’art. 31, comma 2, il quale dispone che in assenza dell'organo gestore, la gestione 
delle riserve naturali regionali è affidata alla struttura regionale competente in 
materia di ambienti naturali e biodiversità, la quale può delegare la gestione, anche 
di singole funzioni, ai soggetti di cui al comma 1 e stipulare convenzioni con i 
medesimi per l'esercizio delle funzioni delegate; 

- l’art. 31, comma 4, che stabilisce la competenza della Giunta regionale 
all’approvazione del riparto delle risorse finanziarie per l’esercizio di riferimento 
tenendo conto degli obiettivi di conservazione e promozione delle riserve naturali 
regionali formulati dagli organi gestori in coerenza con le finalità della legge; 

- gli articoli da 43 a 52, che istituiscono le Riserve naturali regionali Lago di Cornino, 
Val Alba, Valle Canal Novo, Foci dello Stella, Valle Cavanata, Foce dell’Isonzo, Laghi 
di Doberdò e Pietrarossa, Falesie di Duino, Monte Lanaro, Monte Orsario, Val 
Rosandra; 

- l’art. 44 bis introdotto dalla legge regionale 27 marzo 2018 n. 12, art. 10, comma 2, 
lettera c) che ha istituito la Riserva naturale regionale delle Valli Grotari e Vulcan; 

- l’art. 84, comma 1, che autorizza l’Amministrazione regionale a sostenere le spese 
per la gestione delle Riserve naturali; 

Visto l’articolo 9, comma 13 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 che istituisce 
la Riserva naturale regionale della Forra del Cellina; 
Atteso che attualmente le Riserve naturali regionali dotate di Organo gestore sono così 
individuate: 

Norma 
istitutiva Riserva 

Riserva naturale 
regionale 

Norma che 
individua 

Organo gestore 
Organo gestore 

art. 43 L.r. 42/96 Lago di Cornino 
DGR n. 3440 
18.11.1997 

Associazione dei Comuni di 
Forgaria nel Friuli e Trasaghis 
Referente  
Comune di Forgaria nel Friuli  

art. 21 c. 3 L.r. 
17/06 introduce  

art. 43 bis L.r. 42/96 
Val Alba 

art. 4, comma 4, 
L.r. 17/2008 

Ente Parco Prealpi Giulie  

art. 44 L.r. 42/96 Valle Canal Novo DGR n. 3360 
7.11.1997 

Comune di Marano Lagunare 
art. 45 L.r. 42/96 Foci dello Stella 

art. 44 bis L.r. 42/96 
Valli Grotari e 
Vulcan 

DGR n. 1656 
27.09.2019 

Comune di Marano Lagunare 

art. 47 L.r. 42/96 Foce dell’Isonzo 
DGR n. 3602 

3.12.1997 

Associazione dei Comuni di 
Fiumicello-Villa Vicentina, 
Grado, San Canzian d’Isonzo e 
Staranzano - Referente 
Comune di Staranzano  

art. 9 c. 13 L.r. 
13/98 

Forra del Cellina 
art. 9, comma 
14, L.r. 13/98 

Ente Parco Dolomiti friulane  

art. 49 L.r. 42/96 Falesie di Duino 
DGR n. 808 
11.5.2012 

Comune di Duino-Aurisina  

art. 52 L.r. 42/96 Val Rosandra 
DGR n. 2005 
15.11.2012 

Comune di San Dorligo della 
Valle  

art. 46 L.r. 42/96 Valle Cavanata 
art. 8 

L.r. 24/2006 
Comune di Grado 



 

 

Preso atto che la gestione della Riserva naturale regionale della Valle Cavanata è stata 
trasferita al Comune di Grado con l’articolo 8 della legge regionale 27.11.2006 n. 24 
recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli Enti locali in materia di 
agricoltura, foreste, ambiente, energia, pianificazione territoriale e urbanistica, mobilità, 
trasporto pubblico locale, cultura, sport”, con finanziamento compreso nei trasferimenti 
ordinari effettuati al Comune e pertanto non partecipa al riparto oggetto della presente 
delibera; 
Tenuto conto che con deliberazione di Giunta regionale n. 1656 del 27.9.2019 è stato 
individuato, quale Organo gestore della Riserva naturale regionale Valli Grotari e Vulcan, 
il Comune di Marano Lagunare e con successivo accordo di data 9 ottobre 2019 sono 
state definite le modalità gestionali; 
Atteso che attualmente le Riserve naturali regionali prive di Organo gestore sono le 
seguenti: 
L.r 42/96 – art. 48 - Laghi di Doberdò e Pietrarossa, 
L.r 42/96 – art. 50 – Monte Lanaro, 
L.r 42/96 – art. 51 – Monte Orsario; 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 31, comma 2, della LR 42/1996, alla gestione delle 
Riserve naturali regionali prive di Organo gestore provvede la struttura regionale 
competente in materia di ambienti naturali e biodiversità la quale, può delegare la 
gestione, anche di singole funzioni ai soggetti previsti in legge; 
Considerato che alcune funzioni gestionali della Riserva naturale regionale dei Laghi di 
Doberdò e Pietrarossa sono delegate, in attesa di giungere all’individuazione del relativo 
organo gestore, al Comune di Doberdò del Lago ai sensi del comma 2 dell’art. 31 della 
L.r. 42/96 tramite convenzione n. Rep. 148/2012, prorogata da ultimo con nota prot. 
64037 del 11/09/2019 del Servizio biodiversità e accettazione del Comune n. prot. 4364 
del 30/9/2019;  
Atteso che le istanze presentate per il finanziamento della gestione delle Riserve 
naturali regionali per l’annualità 2020 sono le seguenti: 

Istanza presentata da: Riserva naturale 
regionale 

Prot. assegnato  
AGFOR Fin. richiesto  

Comune di Forgaria nel Friuli 
(referente) Lago di Cornino 67855/26.9.2019 120.000,00 

Ente Parco Prealpi Giulie Val Alba 68610/30.9.2019 48.000,00 
Comune di  
Marano Lagunare 

Foci dello Stella e 
Valle Canal Novo 67044/24.9.2019 160.000,00 

Comune di  
Staranzano (referente) Foce dell’Isonzo 65984/18.9.2019 220.000,00 

Ente Parco Dolomiti Friulane Forra del Cellina 66482/20.9.2019 69.000,00 
Comune di Duino Falesie di Duino 66970/24.9.2019 49.000,00 
Comune di  
San Dorligo della Valle Val Rosandra 68201/27.9.2019 76.000,00 

Comune di Doberdò del Lago  
(comma 2, art. 31 L.r. 42/96) 

Laghi di Doberdò 
e Pietrarossa 68523/30.9.2019 58.000,00 

Importo complessivo chiesto per l’annualità 2020 800.000,00 
Preso atto che il Comune di Marano Lagunare non ha presentato istanza per le spese 
gestionali della Riserva Valli Grotari e Vulcan; 
Tenuto conto in particolare che, per le finalità di cui all’articolo 1 della L.r. 42/96, la 
gestione delle riserve naturali regionali comprende, ai sensi del comma 3 dell’articolo 31 
della L.r. 42/1996: 
a) l’attuazione delle leggi istitutive, dei piani e del regolamento; 
b) la predisposizione di appositi piani annuali e pluriennali per la gestione della fauna e 

degli habitat naturali, la divulgazione e l’educazione ambientale, la manutenzione 
ordinaria e straordinaria dei beni utilizzati dall’Organo gestore della riserva; 



 

 

c) la redazione dei piani e progetti necessari nonché la formulazione dei pareri di cui 
all’articolo 19; 

d) altre attività concordate con l’Amministrazione regionale; 
Atteso che lo stanziamento sul capitolo 3135 a bilancio assestato, sulla competenza 
2020, è pari a euro 700.000,00; 
Considerato che dal 2013, a seguito di una riunione di coordinamento con i soggetti 
gestori delle Riserve naturali regionali, si è concordato un riparto delle risorse disponibili 
per una somma complessiva di € 660.000,00 e da tale data si è consolidato un 
finanziamento come risultante dalle deliberazioni DGR n. 2053/2013+256/2014; DGR n. 
1811/3.10.2014; DGR n. 2144/29.10.2015; DGR n. 2174/18.11.2016; DGR n. 
2041/20.10.2017 e DGR n. 2068/9.11.2018, così ripartito fra le Riserve: 

soggetto gestore Riserva 
Imp. concesso 

annualità precedenti 
Comune di Forgaria nel Friuli  Lago di Cornino € 100.000,00 
Ente Parco Prealpi Giulie Val Alba €    48.000,00 

Comune di Marano Lagunare 
Foci dello Stella  
e Valle Canal Novo 

€ 130.000,00 

Comune di Staranzano  Foce dell’Isonzo € 130.000,00 
Ente Parco Dolomiti Friulane Forra del Cellina €    69.000,00 
Comune di Duino Falesie di Duino €    49.000,00 
Comune di San Dorligo della 
Valle Val Rosandra  €    76.000,00 

Comune di Doberdò del Lago 
(comma 2, art. 31 L.r. 42/96) 

Laghi di Doberdò e 
Pietrarossa 

€    58.000,00 

Complessivo € 660.000,00 

Rilevato tuttavia che, mentre gli Enti Parco e i Comuni di Duino-Aurisina, San Dorligo 
della Valle e Doberdò del Lago hanno presentato istanza di contributo nella misura 
consolidata, i Comuni di Forgaria nel Friuli, Marano Lagunare e Staranzano hanno 
chiesto somme superiori; 
Verificato che l’istanza del Comune di Forgaria nel Friuli presenta una voce di € 
20.000,00 non ammissibile trattandosi di spesa di investimento (acquisto cella frigo) e 
che pertanto l’importo ammissibile risulta pari a € 100.000,00;  
Considerato che le somme consolidate per la gestione delle Riserve hanno 
comunque garantito la piena funzionalità delle stesse e che lo stanziamento a 
bilancio assestato sulla competenza 2020 non permette il soddisfacimento delle 
richieste avanzate, si conferma il riparto per la gestione delle Riserve naturali regionali 
della somma di € 660.000,00 consolidata negli ultimi anni;  
Ritenuto necessario provvedere al riparto e contestuale prenotazione delle risorse 
finanziarie a favore dei soggetti gestori delle riserve naturali regionali, nei limiti 
soprariportati e pertanto di accogliere interamente le domande presentate dagli Enti 
Parco e dai Comuni di Duino-Aurisina, San Dorligo della Valle e Doberdò del Lago 
nonché di accogliere parzialmente le domande presentate dai Comuni di Forgaria nel 
Friuli, Marano Lagunare e Staranzano; 
Considerato che le somme ripartite con la presente deliberazione tengono conto della 
coerenza delle istanze presentate in relazione agli obiettivi di conservazione e 
promozione delle riserve naturali regionali formulati dagli organi gestori in relazione alle 
finalità della legge regionale n. 42/96; 
Visti il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 “Nuove disposizioni 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato” e il relativo 
regolamento, approvato con il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827; 
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso” e s.m.i. ; 



 

 

Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 “Norme in materia di programmazione 
finanziaria e contabilità regionale” e s.m.i e in particolare l’articolo 40; 
Vista la legge 136 del 13 agosto 2010 e s.m.i. “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 
Visto il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
successive modificazioni e integrazioni; 
Vista la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 “Razionalizzazione, semplificazione ed 
accelerazione dei procedimenti amministrativi di spesa”;  
Vista la legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 “Disposizioni in materia di 
programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti”;  
Vista la legge regionale 28 dicembre 2018 n. 28 “Legge collegata alla manovra di 
bilancio 2019;  
Vista la legge regionale 28 dicembre 2018 n. 29 “Legge di stabilità 2019”;  
Vista la legge regionale 28 dicembre 2018 n. 30 “Bilancio di previsione per gli anni 2019-
2021 e per l’anno 2019”;  
Vista la legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 “Assestamento del bilancio per gli anni 
2019-2021”; 
Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 2519 di data 28 dicembre 2018 che approva 
il bilancio finanziario gestionale 2019 e s.m.i.;  
Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1568 del 24 agosto 2018 che dispone 
alcune modifiche all’articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale 
ed alla declaratoria delle funzioni attribuendo la materia della biodiversità alla Direzione 
centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche, Servizio biodiversità; 
Visto il “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti 
regionali” di cui al D.P.Reg n. 0277/Pres. dd. 27.8.2004 e s.m.i.; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e 
montagna, 
La Giunta regionale all’unanimità 

delibera 
per le motivazioni esposte in premessa  

1. è disposto il riparto delle risorse finanziarie destinate alle spese di gestione delle 
Riserve naturali regionali per l’annualità 2020 come di seguito indicato  

soggetto gestore Riserva naturale 
regionale 

Prot. richiesta Fin. concesso 

Comune di Forgaria nel 
Friuli (referente) Lago di Cornino 67855/26.9.2019 100.000,00 

Ente Parco Prealpi Giulie Val Alba 68610/30.9.2019 48.000,00 

Comune di  
Marano Lagunare 

Foci dello Stella e 
Valle Canal Novo 

67044/24.9.2019 130.000,00 

Comune di  
Staranzano (referente) Foce dell’Isonzo 65984/18.9.2019 130.000,00 

Ente Parco Dolomiti Friulane Forra del Cellina 66482/20.9.2019 69.000,00 
Comune di Duino Falesie di Duino 66970/24.9.2019 49.000,00 
Comune di  
San Dorligo della Valle Val Rosandra 68201/27.9.2019 76.000,00 

Comune di Doberdò del 
Lago (comma 2, art. 31 L.r. 
42/96) 

Laghi di Doberdò 
e Pietrarossa 

68523/30.9.2019 58.000,00 

Importo complessivo concesso per l’annualità 2020  € 660.000,00 



 

 

2. è prenotata la somma di € 660.000,00 (seicentosessantamilamila/00) destinata alla 
copertura delle spese di gestione a fronte delle istanze di cui al punto 1., con riferimento 
al capitolo di spesa 3135 del Bilancio finanziario gestionale 2019, in conto competenza 
2020. 

 

 

              IL PRESIDENTE 

     IL SEGRETARIO GENERALE 


